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LEGGI E DECRET 


Numero di pubblicazione 1693. 


REGIO DECRETO 11 settembre 1930, n. 1365, 

Termine di validità dei francobolli speciali per le Isole ita- 
liane dell'Egeo soprastampati con la leggenda « XXI Congresso: 
Idrologico ». . 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 

Visto l'art. 18 del testo unico delle leggi postali, appro. 
vato con R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501; 

Visto l’art. 137 del regolamento generale sul servizio po- 
stale, approvato con R. decreto 10 febbrafo 1901, :n. 120; 

Visti i Regî decreti .6 giugno 1929, n. 1088, 19 luglio 1929, 
n. 1574, e 16 dicembre 1929, n. 2269, concernenti i franco- 
bolli speciali per le Isole italiane dell'Egeo; i 

Visto il R. decreto 19 maggio 1930, n. 785, che autorizza 
la soprastampa con la leggenda « XXI Congresso Tdrolo- 
gico » dei francobolli speciali stessi; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le comunicazioni, di concerto con quelli per gli affari 
esteri e per le finanze; | 
‘° Abbiamo decretato e decretiamo: 


Articolo unico. 


I francobolli speciali per le Isole italiane dell'Egeo, del 
valore di centesimi cinque, dieci, venti, venticinque, trenta, 
cinquanta, lire una e venticinque centesimi, lire cinque e 
lire dieci soprastampati con la leggenda « XXI Congresso 
Idrologico » saranno validi fino a tutto il 15. novembre 1930, 
dopo di che saranno ammessi al cambio, purchè non sciu- 
pati .nè perforati, per la durata di un anno. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sin inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 11 settembre 1980 - Anno VIII 
VITTORIO EMANUELE. 
Ciano — Granpi —. Mosconi. 
Visto. {1 Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addi 10 ottobre 1930 - Anno VII 
Atti del Governo, registro 301, foglio 25. — MANCINI, 


Ì Numera di pubblicazione 1694. 


REGIO DECRETO 8 agosto 1930, n. 1364. | 
Fusione delle Opere pie: Pio Istituto sordomuti poveri di 

campagna e Istituto ototerapico, con sede in Milano, in un unico 

ente denominato « Pio Istituto pei sordomuti poveri di Milano ». 


N. 1364. R. decreto 8 agosto 1930, col quale, sulla proposta 
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per P'in- 
terno, le Opere pie: Pio Istituto sordomuti poveri di cam- 
pagna e Istituto ototerapico, con sede in Milano, sono 
fnse in unico ente, sotto la denominazione di « Pio Isti- 
tuto pei sordomuti poveri di Milano » e ne è approvato con 
alcune modifiche lo statuto organico. 


Visto, :4/ Guardasigilli: Rocco. sE ° 
- -Itegistrato. alla.Corte dei conti, addì 10 -oltobre-1930--—4nn0-VIIL. 


13-x-1930-(VIII) - 


DECRETO MINISTERIALE 8 settembre 1930. 


Riconoscimento del Fascio di San Benedetto Val di Sambro 
(Bologna) ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, 
n. 1310. 


IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
MINISTRO PER L’INTERNO 
ED 
IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vista Pistanza con la quale il segretario del Fascio di 


San Benedetto Val di Sambro (Bologna) chiede che il Fascio 
stesso sia riconosciuto ai sensi e per gli Siad della leg gge 
14 giugno 1928-VI, n. 1810; 
Vista la legge anzidetta; ; | 
Sentito il Segretario del du Nazionale Fascista; è 


Decreti no: : 


E’ Lada al Fascio di f San Benedetto Val di Sam- 


bro (Bologna) la capacità di acquistare, possedere ed ammi: 


nistrare beni, di ricevere lasciti e donazioni, di stare in giu- 
dizio e di compiere, in generale, tutti gli atti giuridici ne- 
cessari per il conseguimento dei propri fini. 

Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono 
soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo 
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da 
ogni specie di tasse sugli affari. 


Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Roma, addì 8 settembre 1930 - Anno VIII 


Il Capo del Governo, Ministro per l'interno: 
i MUSSOLINI. 
Il Ministro per le finanze : Li 
Mosconi. © 


Registrato alla Corte dei ‘conti, addi 2? settembre 1930 - Anno VIII 
Registro n. 9 Finanze, foglio n. 53 


(5370) 


DECRETO MINISTERIALE 25 agosto 1930. 


Riconoscimento del Fascio di Dignano d’Istria (Pola) ai sensi 
e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310. 


IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
MINISTRO PER L’INTERNO 
ED i i 
IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vista l'istanza con la quale il segretario del Fascio di 
Dignano d’Istria (Pola) chiede che il Fascio stesso sia rico- 
nosciuto ni sensi e -per gli effetti della legge 14 giugno 
1928-VI, n. 1310; 

Vista la legge anzidetta; 

Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista; 


Decretano : 


E’ riconosciuta al Fascio di Dignano d'Istria (Pola) la 
capacità di. acquistare, possedere ed amministrare benî, ‘di 
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ricevere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compie. 
re, in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il con. 
seguimento dei propri fini. 

Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio CERTA sono 


‘soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo 


Stato, I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti dal 
ogni specie di tasse sugli affari. 


Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti @ 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Roma, addì 25 agosto 1930 - Anno VIII 
Il Capo del Governo, Ministro per l’internoy 
MUSSOLINI, 


Il Ministro per le finanze: 
* MOSCONI, 


Registrato alla Corte dei conti, addi 27 settembre 1930 - Anno VIII 
Registro n. 9 Finanze, foglio n. 52, 


(5371) : 


DECRETO MINISTERIALE 25 agosto 1930. 


Riconoscimento del Fascio di Sala Bolognese (Bologna) al 
sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n, 1310, - 


IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
MINISTRO PER L’INTERNO 
ED 
IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vista l'istanza con la quale il segretario del Fascio dî 
Sala Bolognese (Bologna) chiede che il Fascio stesso sia 
riconosciuto ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno: 
1928-VI, n. 1310; 

Vista la legge anzidetta; 

Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista; 


Decretano: 


E’ riconosciuta al Fascio di Sala Bolognese (Bologna) la. 
capacità di acquistare, possedere ed amministrare beni, di 
ricevere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di com» 
piere, in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il 
conseguimento dei propri fini. 

Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono 
soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo 
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti dy 
ogni specie di tasse sugli affari. 


Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti a 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno, 


Roma, addì 25 agosto 1930 - Anno VIII 
Il Capo del Governo, Ministro per, l'interno 1 
MUSSOLINI, 


Il Ministro per le finanze: 
Mosconi. 


Registrato alla Corte det conti, ada 27 seltembre 1930 - ‘Anno VIN 
legistro n. 9 Finanze, foglio n. 57. 


(5372) 
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DECRETO MINISTERIALI 27 agosto 1930. 
Riconoscimento del Fascio di Montorgiali (aroseete) ai sensi 
e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310. 


n CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
MINISTRO ul L'INTERNO 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vista l'istanza con la quale il segretario del Fascio di 
Montorgiali (Grosseto) chiede che il Fascio stesso sia riîco- 
nosciuto ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928. 
VI, n. 1310; 

Vista la legge anzidetta; 

Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista; 


Decretano: 


E’ riconosciuta al Fascio di Montorgiali (Grosseto) la ca- 
pacità dî acquistare, possedere ed amministrare beni, di ri- 
cevere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere, 
in generale, tutti gli atti giuridicî necessari per il conse- 
guimento dei propri fini. 

Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono 
soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo 

. Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da 
ogni specie di tasse sugli affari. 

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Roma, addì 27 agosto 1930 - Anno VIII 


Il Capo del Governo, Ministro per, V’interno : 
MUSSOLINI. 
11 Ministro per le finanze: Ì 


Mosconi. 


Registrato alla Corte dei conti, addi 27 SERGIZIO 1930 - Anno VII 
- Registro n. 9 Finanze, foglio n. 55. 

(5373) . 
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DECRETO MINISTERIALE 30 settembre 1930. 


Autorizzazione alla Banca cattolica del Veneto in Vicenza 
ad emettere assegni COMIT, 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO PER L’AGRICOLTURA E LE FORESTE 


Veduto il R. decreto-legge 7 ottobre 1923, n. 2283, sul re- 
gime degli assegni circolari; 4 

Veduto il decreto Ministeriale 15 novembre 1928, per l’at- 
tuazione del predetto decreto- -legge pubblicato nella Gazzet- 
ta Ufficiale del Regno del giorno 29 dello stesso mese; 


Decreta: 

E° concessa alla Banca cattolica del Veneto con sede in 
Vicenza, la facoltà di emettere « assegni circolari » a ter- 
mini del R. decreto-legge 7 ottobre 1923, n. 2288, con effetto 
della data di pubblicazione del presento decreto nella Gaz. 
retta Ufficiale del Regno. 


Roma, addiî'30 settembre 1930 - ‘Anno VIII 


Il Ministro per le finanze: 
©. Mosconi. 
11 Ministro per l'agricoltura © le foreste: 
‘AcerBo. 
(5379) 


DECRETO MINISTERIALE 27 agosto 1930. 


Aumento percentuale sui prezzi di trasporto nelle Ferrovie 
dello Stato dell'uva da tavola. 


IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il R. decreto 10 settembre 1923, n. 2641; 
Udito il Consiglio di amministrazione delle ferrovie dello 
Stato; 


. Decreta: 


‘La voce « Uva da tavola riposta in piccoli pacchi, casse, 
ecc, » figurante nell’elenco delle merci soggette all'aumento 
del 200 per cento, di cui l’allegato 2 al R. decreto-legge 6 
aprile 1925, n. 372, è annullata e sostituita dalla seguente: 
« Uva da tavola riposta in piccoli pacchi, casse, scatole, ce- 
ste e panieri, del peso lordo non superiore a Kg. 20 per ogni 
collo ». 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione ed entrerà in vigore il quindicesimo giorno 
dopo quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 


Roma, addì 27 agosto 1930 - ‘Anno VIII 
Il Ministro per le comunicazioni: 
Cano. 


Il Ministro per le finaneo: 
Mosconi. 


(5378) 


DECRETO MINISTERIALE 30 settembre 1930. 


Autorizzazione al Banco dì Roma a sostituirsi in alcune filiali 
della Banca popolare di Macerata, 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE 


Visti i Regi decreti-legge 7 settembre 1926, n. 1511, e 6 
novembre 1926, n. 1830, convertiti nelle leggi 23 giugno 
1927, nn. 1107 e 1108, recanti provvedimenti sulla tutela del 
risparmio ; 

Sentito l’Istituto di emissione; 


Decreta : 


La Società anonima « Banco di Roma » con sede in Roma, 
è autorizzata a sostituirsi con proprie dipendenze nelle filia- 
li di Macerata, Jesi, Pesaro e Recanati della Banca popo- 
lare di Macerata. 


Il presente decreto sarà pubblicato noia Gazzetta Uffi- 
ciale del Regno. 


Roma, addì 30 settembre 1930 - Anno VIII 


Il Ministro per le finanze : 
MosconI. 


Il Ministro per Vagricoltura e le foreste: 
ACERBO. 


(5375) 
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DECRETI PREFETTIZI : 
Riduzione di cognomi nella forma italiana, 


N. 1498. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRENTO 


Veduto il R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia 
di Trento; 

Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva 


le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto» legge anzi-. 


detto; 

Considerato che il predicato -« von Echo » è di origine 
italiana e che in forza dell’art.- 1 di detto decreto deve 
riassumere forma italiana; 


Decreta : 


Il predicato « von Echo » del signor Silvio Eccher, figlio 
del fu Giuseppe e della fu Anna Tait, nato a Mezzocorona 
il 28 gennaio 1874, è restituito: nella forma italiana di 
« Dall’Eco » a tutti gli effetti di legge. 


Il presente decreto vale anche per la moglie e per i figli 
minori del signor Silvio Eccher. i 


Trento, addì 20 marzo 1930 . ‘Anno VINO 


Il prefetto: PIOMARTA, 
(4322) i 


N. 2588. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINOIA DI TRENTO 


Veduto il R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana. dei cognomi della provincia 
di Trento; 

Veduto il decreto Ministeriale 5 ‘agosto 1926, che approva 
le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto legge anzi 
detto; 

Considerato che. il predicato «von Marienberg » è di ori. 
gine straniera e che a norma]dell’art, 2 di detto decreto 
può essere cambiato con altro ‘(di forma italiana; i 

Vista la domanda 9 luglio 1929 presentata dalla signora 
Maria vedova Eccher per la riduzione del predicato « von 
Marienberg » in quello di « Monte S. Maria »; 

. Ritenuto che contro l’accoglimento di tale domanda non è 
stata fatta opposizione alcuna in tempo utile; 


Decreta: 


Il predicato «von Marienberg » della signora Maria Ec- 
cher vedova del fu Alfredo, figlia del fn Pietro Sembenotti 
e della Italia Ciolli, nata a Tione il 25 marzo 1877, è ri- 
dotto nella forma italiana di « Monte S. Maria » a tutti 
gli effetti di legge. 


Trento, addì 15 maggio 1980 - ‘Anno VIII 


11 prefetto: Piom ARTA, 
(4323 


N. 2538. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRENTO 
Veduto ‘il. R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 


restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia 
di Trento; 


. Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva 
le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi- 
detto; 

Considerato che il predicato « von Marienberg » è di ori- 
gine straniera e che a norma dell’art. 2 di detto decreto 
può essere cambiato con altro di forma italiana; - 

Vista la domanda 9 luglio 1929 presentata dalla signorina 


‘Ermenegilda Eccher per la riduzione del predicato « von 


Marienberg » in quello , di « Monte S. Maria »; 
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda non è 
stata fatta opposizione alcuna in tempo utile; 


Decreta: 


Il predicato « von Marienberg » della signorina Ermene: 
gilda Eccher, figlia di Giuseppe e di Elda Armani, nata a 
Mezzocorona il 29 maggio 1902, è ridotto nella forma ita: 
liana di « Monte S. Maria » a tutti gli effetti di legge. 


Trento, addì 15 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: PIOMARTA, 
(4324) 


x 


N. 2598, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRENTO 


Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia 
di Trento; 

Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva 
le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi- 
detto; 

Considerato che il predicato «von Marienberg » è di ori. 
gine straniera e che a norma dell’art. 2 di detto decreto può 
essere cambiato con altro di forma italiana; | 

Vista la domanda 9 luglio 1929 presentata dal' signor Mar’ 
rio Eccher per la riduzione del predicato «von Marien: 
berg » in quello di « Monte S. Maria »; 

Ritenuto che contro l’accoglimento di tale domanda non è 
stata fatta opposizione alcuna in tempo utile; 


Decreta: 


Il predicato « von Marienberg » del signor Mario Eccher, 
figlio del fu Emilio e della fu Maria Ossana, nato a Mezzo- 
corona il 29 settembre 1870, è ridotto nella forma italiana 
di « Monte S. Maria » & tutti gli effetti di legge. 


Il presente decreto vale anche per la moglie del signof 
Mario Eccher. 


- ‘Anno VIII 


Il prefetto: PIOMARTA, 


Trento, addì 15 maggio 1930 
(4325) 


N. 1498. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINOIA DI TRENTO 


Vedutò il R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 


.restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia 


di Trento; 

Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva 
le istruzioni per la esecuzione del Regio deereto- legge anzi- 
detto; 
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Considerato che il predicato « von: Echo » è di origine. 
italiana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto deve rias- 
sumere forma italiana; 

. Decreta: 

Il predicato « von Echo » della signora Maria Eccher ve- 


dova del fu Alfredo, figlia del fu Pietre Sembenotti e di 


Italia Ciotti, nata a Tione il 25 marzo 1877, è restituito 
nella forma italiana di « Dall’Eco » a tutti gli effetti di 


legge. 
Trento, addì 20 marzo 1930 - Anno VIII 


11 prefetto: PioMARTA. 
(4326) . 


N. 1498. 


IL PRELETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRENTO 


Veduto il R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi della prov incia 
di Trento; 

Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva 
le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi- 
detto; 

Considerato che il predicato « von Echo » e di origine ita- 
liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto deve riassu- 
mere forma italiana; 


Decreta: 


Il predicato «von Echo » del signor Giuseppe Eccher. 
figlio del fu Emilio e della fu Maria Ossanna, nato a Mez: 
zocorona il 15 agosto 1867, è restituito ‘nella forma italiana 
di « Dall’Eco » & tutti gli effetti di legge, 


ll presente decreto vale anche per la moglie ed i figli mi 
nori del sig. Giuseppe Eccher. 


Trento, addì 20 marzo 1930 - Anno VIII 


1l prefetto: PIOMARTA. 
(4327) ° 


N. 1498. 
‘ IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRENTO 


Veduto il R, decreto- -legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione în forma italiana dei cognomi della provincia 
di Trento; i 

Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva 
n) istruzioni per la esecuzione del Regio decreto- legge anzi- 

etto; 

Considerato che il predicato «von Echo » è di origine 
italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve 
riassumere forma italiana; 


Decreta: 


Il predicato « von Echo » del signor Roberto Eccher, fi 
glio di Giuseppe s di Elda Armani, nato a Mezzocorona 
il 15 marzo 1905, è restituito nella forma italiana di « Dal- 
l’Eco » a tatti vi effetti di legge. 


Trento, addì 20 marzo 1930 - Anno VIII 


11 prefetto: PiomarTA. 
(4328) 3 


N. 1498. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRENTO 


Veduto il R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei comnomi della provincia 
di Trento; : 

Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva 
lo istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi- 
detto; 

Considerato che il predicato « von Echo » è di origine 
italiana e che in forza dell’art..1 di detto decreto deve rius- 
sumere forma italiana; 


Decreta : 


Il predicato «von Echo » della signorina Ermenegilda 
Eccher, figlia di Giuseppe e di Elda Armani, nata a Mez 
zocorona il 29 maggio 1902, è restituito nella forma italiana 
di « Dall’Eco » a tutti gli ‘effetti di legge. 


Trento, addì 20 marzo 1930 - Anno VIII 


11 prefetto: Proxanta, 
(4329) 


N. 1498. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRENTO 


Veduto il R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi della prov incia 
di Trento ;' 

‘ Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva 
le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto: legge anzi- 
detto; 

Considerato che il predicato « von Echo » è di origine ita- 
liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve rias- 


‘sumere forma italiana; 


Decreta : 


Il predicato « von 1 Echo » del signor Enrico Eccher, figlio 
di Giuseppe e di Elda Armani, nato a Mezzocorona l'11 ot- 
tobre 1903. è restituito nella forma italiana di « Dall'Eco » 
a tutti gli effetti di legge. 


Trento, addì 20 marzo 1930 - Anno VIII 

Il prefetto: PIOMARTA, 
(4330; i 
De N. 1198. 
IL PREFETTO si 

DELLA PROVINCIA DI TRENTO 


Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia. 


di Trento; 


Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva 


le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto- -legge anzi- 
detto; 


Considerato che il predicato « von Echo » è di origine ita- 
liana e che in forza dell’art, 1 di detto dectzto deve rias- 


sumere forma italiana; 


Decreta: 


Il predicato « von Echo » della signorina Elena Eccher, 


figlia del fu Alfredo e di Maria Sembenotti, nita a Le- 
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vico il 30 luglio 1897, è restituito nella forma italiana dij -|. 


« Dall’Eco » a tutti gli effetti di legge. 


Trento, addi” 20 marzo 1930 - Anno VIII 


11 prefetto: PIoMARTA, 
(4331) ; 


e N. 1498. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRENTO 

‘Veduto il R, decreto- -legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana; dei cognomi della provincia 
di Trento; 

Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva 
le istruzioni per la esecuzione «del Regio decreto- legge anzi- 
detto; 

‘Considerato che il predicato « von Echo » è di origine ita- 


liana e che in forza dell’arti 1 di detto decreto deve riassu- 
mere forma italiana; ©“ | 


Decreta: 


Il predicato « von Echo » della signorina Valeria Eccher, 
figlia del fu Ferdinando e della fu Maria Pilati, nata a 
Mezzocorona il 9 aprile 1875, è restituito nella forma ita- 
liana di « Dall’Eco » a tutti gli effetti di legge. 


apento; addì 20 marzo 1980 - Anno VIII 


Il prefetto: TAGMABRA. 
(4332) 


N. 1498. 
i IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRENTO 


Veduto il. R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione’ in sorma italiana dei cognomi della provincia 
di Trento; |: ©. RE 

Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva 
le. istruzioni per la eseenzione del Regio decreto-legge anzi. 
detto; 

Considerato the .il si «von Echo » è di origine 
italiana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto deve rias- 
sumere forma ‘italiana; - ». 


Decreta: 


Il predicato « von Echo » della signorina ‘Adelia Eccher, 

. figlia del fu Ferdinando e della fu Maria Pilati, nata a Mez- 

zocorona il 16 novembre 1881, è restituito nella forma ita- 
liana, di « Dall’Eco » a tutti gli effetti di legge. 


. Trento, addì 20 marzo 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: PIOMARTA. 
(4333) 


N. 1498. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRENTO 


Veduto il R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia 
di Trento; 


Veduto il decreto- Ministeriale 5 agosto 1926, che approva 
le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto- legge anzi- 
detto; 

Considerato che il predicato « von Echo » è di origine ita 


‘liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto deve rias- 
sumere forma italiana; 


Decreta: 


Il predicato « von Echo » del signòr Gilberto Eccher, fi- 
glio del fu Giuseppe e di. Anna: Tait, nato a Mezzocorona 
il 16 aprile 1862, è restituito nella forma italiana di « Dal: 
l’Eco » a tutti gli effetti di legge, 


Trento, addi 20 marzo 1930 - ‘Anno VIII 


11 prefetto : PIOMARTA. 
(4334) 


N. 1498. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRENTO 


Veduto il R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia) 
di Trento; 

Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva 
le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi: 
detto; 

Considerato che il predetto « von Echo » è di origine ità-. 
liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto deve riassu- 
mere forma italiana; 


Decreta : 


Il predicato « von Echo » delia signofa ‘Amelia Ecchér 
vedova fu Matteo, figlia del fu Francesco Kiniger e della . 
fu Elisa Lenzi, nata a Rovereto il 21 gennaio 1880, è rei . 
stituito nella forma italiana di « Dall’Eco» a tutti gli 
effetti di legge. ° 


Il presente decreto vale ‘anche per i figli minori della si: 


. gnora Amelia vedova Eccher. 


Trento, addì 20 marzo 1930 - Anno VIII. 


11 prefetto: PIOMARTA. 
(4335) : 


N. 1498. 


i IL PREFETTO | 
ù DELLA PROVINCIA DI TRENTO 


Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei ‘cognomi della provincia 
di Trento; 

Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva 
le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi: 
detto; 

Considerato che il predicato « von Echo» è di origine, 
italiana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto deve rias: 
sumere forma italiana; 


Decreta: 


Il predicato « von Echo » della signorina Pia Eccher, fi- 
glia del fu Ferdinando e della fu Maria Pilati, nata a Mez- 
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zocorona il 28 giugno 1873, è restituito nella forma italia 
na di « Dall’Eco » & ‘tutti gli effetti di legge. 


Trento, addì 20 marzo 1930 - Anno VIII i 
Il prefetto: Piomanta,. 
(4336) : 


N. 1498. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINOIA DI TRENTO 


Veduto il R, decreto- legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla ‘ 


restituzione in forma italiano dei cognomi della provincia 
di Trento; . 

Vednto il decreto Ministeriale 5 5 agosto 1926, che approva 
le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi- 
detto; . 

Considerato che il ‘predicato « von Echo» è di origine 
italiana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto deve rias- 
sumere forma italiana; 


Decreta: 


Il predicato « von -Eclio »' del ‘signor Etnilio Ecclier, fi 
glio di Mario e di Gisella Fedrizzi, nato a Vienna il 5 lu- 


glio 1908, è restituito nella forma “italiana di « Dall’Eco » . 


a tutti gli effetti di legge. 
Trento, addì 20 marzo 1930 - ‘Anno VIII 


Il prefetto: PiomanTA. 
(4337) i 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRENTO 


Veduto il R.'deereto-legge 10 gennaio 1926, ‘n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi’ della provincia 
di Trento; 

Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva 
le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi: 
detto; 

Considerato che' fl predicato «von Echo» è di origine 
italiana e che.in forza dell’art. 1 di detto decreto deve rias- 
sumere forma italiana;. 


Decreta : 


Il predicato « von Echo » del signor Mario Ecclier, figlio 
del fu Emilio e della fu Maria Ossana, nato a Mezzocorona 
il 29 settembre 1870, è restituito nella forma italinna di 
« Dall’Eco » a tutti gli effetti di legge 


11 presente ‘decreto vale anche per la moglie del signor 
Mario Echer, | 


Trento, addì 20 marzo ‘1930 - ‘Anno VIII | 


ì 11 prefetto : PIoMARTA, © 
(4388) . 


. È N. 1498. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRENTO 


Veduto il R. decreto. -Jegge 10 gennaio 1926, n. 17, sullà 
festituzione in forma italiana dei ‘cognomi della provincia 
di Trento; 


N. 1498, 


Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva 
le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi: 
detto; 

Considerato che il predicato «von Echo» è di origine 
italiana” e che in forza dell’articolo 1 di detto Decreto deve 
riassumere forma italiana; 


Decreta: 


Il predicato « von Echo » del signor Gilberto Eccher fi- 
glio di Silvio e di Giovannini Maria nato a Mezzocorona 
il 18 giugno 1903, è restituito nella forma di « Dall’Eco » a 
tutti gli effetti di legge. 


Trotto, addì 20 marzo 1930 « Annò VITI 


"1 11 prefetto: PIOMARTA. 
(4332 


N, 2538, 


. IL PREFETTO 
. DELLA PROVINCIA DI TRENTO 


Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi. della prov incia 
di Trento; 

Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva 
le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi- 
detto; 

Considerato che il predicato « von Marienberg » è di ori- 
gine straniera e che a norma dell’art. 2 di detto Decreto 
può esser cambiato con altro di forma italiana; 

Vista la domanda 9 luglio 1929 presentata dalla signori- 
na Elena Eccher fu Alfredo per la riduzione del predicato 
«.ron'Marienberg » in quello di « Monte S. Maria »; 

Ritenuto che contro l’accoglimento di tale domanda non è 
stata fatta opposizione alcuna in tempo utile; 


Decreta: 


Il predicato «von Marienberg » della signorina Elena 
Eccher figlia del fu Alfredo e di Maria Sembenotti nata a 
Levico il 30 luglio 1897, è ridotto nella forma italiana di 


.« Monte S. Maria » a tutti gli effetti di legge. n, 


Trento, addì 15 maggio 1930 - Anno VIII: 


ll I prefetto: Lioxiar TA, 
(4340) | 


N. 2062, 


‘IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRENTO 


Vednto il R. decreto: «legge 10 gennaio 1926, n, 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia 
di Trento; 

Vednto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva 
Je istruzioni per la esecnzione del Regio decreto- ‘legge anzi... 
detto; 

Considerato che il predicato « von Echo » è di origine 
italiana e che in forza dell'articolo 1 di detto Decreto deve 
riassumere forma italiana; 


Decreta : 


Il predicato « von Echo» della signorina Maria Eccher . 


‘figlia del fu Luigi e di Libera Lodron nata ad Ala il 28 no- 


13-x-1930 (VIII) 


- GAZZETTA T'FFIOIALE DEL'REGNO D'ITALIA N°230 


4171 


vembre 1882, è restituito -nella forma di «- Dall'Eco. dal 


tutti gli effetti di legge. 
Trento, addì 18 marzo 1930 - Anno VIII 
; i Il prefetto: PIOMARTA,- 
(4341) ° 
N. 3308. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRENTO 


Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n, 17, sulla: 


restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia 
di Trento; 

Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva 
le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi- 
detto; 


Considerato che il predicato-« von Marienberg » è di ori- 


gine straniera e che a norma-dell’art. 2 di detto Decreto 
può essere cambiato con altro di forma italiana ; 

Vista la domanda ... luglio 1929 presentata dalla signo- 
rina Pia Lodovica Eccher per la riduzione del predicato 
« von Marienberg », in quello di « Monte S. Maria »; 

Ritenuto che contro l’accoglimento di tale domanda non è 
stata fatta opposizione alcuna in tempo utile; 


| Decreta: 
Il predicato « von Marienberg » della signorina Pia .Lo- 


Aovica Eccher figlia del fu Federico e di Adele Berti na- | 


ta a Lawis il 18 ottobre 1874, è ridotto nella forma italiana 
di « Monte S. Maria » a tutti gli effetti di legge. . 


addì 15 maggio 1930 - Anno VIII 
°. 11 prefetto: PIOMARTA, 


Trento, 


(4342) 


CN. 1695. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRENTO 


Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia 
di Trento; i 

Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1928 che approva 
le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi- 
detto; 

Considerato che il predicato « von Echo » è di origine 
italiana e che in forza dell’articolo 1 di detto Decreto deve 
riassumere forma italiana; 


Decreta ; 


Il predicato « von Echo » della signorina Pia Lodovica 
Eccher, figlia del fu Federico e di Adele Berti nata a 
Lavis il 18 ottobre 1874, è restituito nella forma italiana 
di-« Dall’Eco » o tutti gli effetti di legge. 


CO addì IS marzo 1930 - Anno VIII 


ll prefetto : PIOMARTA, 
(4943): 

bi N. 1695. 
: IL PREFETTO. 
DELLA PROVINCIA DI TRENTO 


Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi. della pruvincia 
‘ di Trento; 


‘ Veduto il ‘decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva 
le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi 
detto; 

Considerato che il predicato « von Echo » è di origine ita 
liana e che in forma dell’articolo 1 di detto Decreto deve 


riassumere forma italiana; 


‘ Decreta : 


Il predicato « von Echo » della signora Adele Eccher ve- 
dova di Federico Eccher figlia del fu Candido Berti e della 
fu Maria Taraburelli nata a Mantova il 16 luglio 1851 è re- 


.stituito nella forma’ italiana di « Dall'Eco » a tutti gli effetti 


di legge. 


Trento, addì 18 marzo 1930 - Anno VIII 


11 prefetto : PIOMARTA, 
(4344). 


| N. 1695. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRENTO 


Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n; 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia: 
di Trento; 

Veduto il decreto Ministeriale 5 5 agosto 1926 che approva 
le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi 


‘detto; 


Considerato che il predicato « von Echo » è di origine 
italiana e che in forza dell’articolo 1 di detto Deereto deve 
riassumere forma italiana; 


Decreta: 


Il predicato « von Echo » della signorina Maria Letizia: 
Eccher figlia del fu Federico e di Adele Berti nata a Rove- 
reto il 10 febbraio 1892, è restituito nella forma italiana di 
« Dall’ Eco » a tutti gli effetti di legge. 


Trento, addì 18 marzo 1930 - ‘Anno VIII 


11 prefetto: .ProMARTA, 


i be 


, UU. N, 8908. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRENTO 


Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n, 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia 
di Trento; si 

Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto. 1926 che approg 
le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi- 
detto; * 

Considerato che il predicato « von Marienberg n è. di sori. 
gine straniera e che a norma dell’art. 2 di detto Decreto 
può essere cambiato con altro di forma italiana; È 

Vista la domanda ... luglio 1929 presentata dalla signorina 
Maria Letizia Eccher per la riduzione del predicato « vom, 
Marienberg » in quello di « Monte S. Maria »; - 

Ritenuto, che contro l’accoglimerto di tale domanda non è 
stata fatta opposizione alcuna in tempo utile; - 


Decreta: 


Il predicato « von Marienberg » della Signorina Maria Le-. 
1 tizia Eccher figlia del fu Federico e di Adele Berti nata a. 
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“Rovereto. il 10 febbraio 1892, è ridotto nella forma italiana 
ai « Monte S. Maria » a tatti gli effetti di legge. 


Trento, addì 15 maggio 1930 *- Anno VIII 


, £1l prefetto: Pioxmanta, 
(4346; 


N. 3303. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRENTO 


Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia 
di Trento; 

Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva 
le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi- 
detto; 

Considerato che il predicato « von Marienberg » è di ori- 
gine straniera e che a norma dell’art. 2 di detto Decreto 
può essere cambiato con altro di forma italiana; 

Vista la domanda .., luglio 1929 presentata dalla signora 
'Adela vedova Eccher per la riduzione del predicato « von 
Marienberg » in quello di « Monte S. Maria »; 

Ritenuto che contro l’accoglimento di tale domanda non è 
tata fatta opposizione alcuna in tempo utile; 


Decreta : 


Il predicato a von Marienberg » della signora Adelu Lc- 
cher vedova fu Federico, figlia del fu Candido Berti e della 
fu Maria Taraburelli nata a Mantova il 16 luglio 1851, è 
ridotto nella forma italiana di « Monte S. Maria » a tutti gli 
effetti di legge. 


Trento, addì 15 maggio 1930 - ‘Anno VIII 


Il prefetto: PIOMARTA. 
(4347, 


N. 3865. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRENTO 


Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia 
di Trento; 

Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva 
le istruzioni per In esecuzione del Regio decreto-legge anzi- 
detto; 

Considerato che îl cognome « Moncher » è di origine ita- 
‘liana e che în forza dell’articolo 1 di detto decreto deve rias- 
sumere forma italiana; 


Decreta : 


Il cognome del signor Gustavo Moncher figlio di Guido 


e di Elodia Mayr nuto a Trento il 26 giugno 1905 , è re-. 


stituito nella forma italiana di « Moncherio » a tutti gli ef- 
fetti di legge. 


Trento, addì 20 maggio 1930 - Anno VIII 


11 prefetto: Pioxanta. 


(4348 p 


N, 1497. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRENTO 


Veduto il R. decreto: ‘legge 10 gennaio 1926, n, 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia 
di Trento; 


Veduto il decretò Ministeriale 5 agosto 1926 che approva 
le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi- 
detto; 

Considerato che il predicato «von Echo» è di origine 
italiana e che in forza dell’articolo 1 di detto decreto deve 
riassumere forma italiana; - 


Decreta: 


Il predicato « von Echo » della signorina Noemi Eccher, 
figlia del fu Alessandro e della ni Adele De Vigili nata 4 
Mezzolombardo i! 15 marzo 1876, è restituito nella forma 
italiana di « Dall’Eco » a tutti gli “effetti di legge, 


. Trento, addì 20 marzo 1930 - Anno VIII 


11 prefetto: PioManta. 
(4349 


N. 1497. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI. TRENTO 


Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n, 1%, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia 
di Trento; 

Veduto Îl decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva 
le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi- 
detto; 

Considerato che il predicato « von Echo » è di origine 
italiana e che in forza dell’articolo 1 di detto Decreto deve 
riassumere forma italiana ; 


Decreta: 


Il predicato « von Echo » del signor dott. Celso Eccher, 
figlio del fu Alessandro e della fu ‘Adele De Vigili nato ® 
Mezzolombardo il 13 febbraio 1880, è restituito nella for- 
ma italiana di « Dall’Eco » a tutti gli effetti di legge. 


Il presente decreto vale anche per la moglie e per i figli 
minori del sig. dott. Celso Eccher. 


Trento, addì 20 marzo 1930 - Anno VIII 


| 11 prefetto: Pioxanta. 
(4350) n° i 

N. 2598. 
IL PREFETTO . i 
DELLA PROVINCIA DI TRENTO 


Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia 
di Trento; 

Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva 
le istruzioni per la esecuzione del. Regio. decreto-legge. anzi: 
detto; 

Considerato che ii predicato « von Marienberg nè di ori. 
gine straniera e che a norma dell’art. 2 di detto Decreto. 
può essere cambiato con altro di forma italiana; 

Vista la domanda marzo 1930 presentata dal signor Ric- 
cardo Carlo Eccher per la riduzione del predicato « von 
Marienberg » in quello di « Monte S. Maria »; 

Ritenuto che contro l’accoglimento di tale domanda non 
è stata fatta opposizione aleuna in tempo utile; 


Decreta: 


Il predicato « von Marienberg » del signor Riccardo Caro 
lo Eccher figlio del fu Carlo e della fu Sofia Sartorelli nato’ 
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a. Rovere della Luna il 17 ottobre 1874, è ridotto nella for- 
ma italiana di « Monte S, Maria » a tutti gli effetti di legge. 


Trento, addì 12 maggio 1930 - Anno VIII . 


Il prefetto: Prosahta. 
(4351) : 


N. 2461. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRENTO 


Veduto il R. decreto- Jegge 10 genùinio 1926, n. 17, sulla 


restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia 


di Trento; 
Veduto il decreto, Ministeriale 5 agosto 1926 che approva 
le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto ‘legge anzi- 
detto; 
‘Considerato che il predicato « i von Marienberg » 


può essere cambiato con altro di forma italiana,;’ 

Vista la domanda -27 giugno 1929 presentata dalla si: 
gnorina Romilda Eccher per la riduzione del suo predicato 
« von Marienberg » in quello di « Monte S. Maria »; ... 

Ritenuto che contro l’accoglimento di tale domanda non è 
stata fatta opposizione alcuna in tempo utile; 


| Decreta : 


Il predicato .« von Marienberg » della signorina Romil- 
da Eccher, figlia del fu Alessandro e della fu Adele De Vi- 
gili nata a Mezzolombardo il 26 ottobre 1871, è ridotto nél. 
da forma italiana di « Monte S. Maria.» a tutti gli effetti di 
egge. i 


Trento, addì 12 maggio 1930 - Anno VIII 


N: Il prefetto: PIOMARTA, 
(4352) DI i 


ue | x’ N. 2598 
©. ‘IL PREFETTO 
"DELLA PROVINOIA DI TRENTO 


Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n, 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia 
di Trento; 

Veduto Îl decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva 
le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto: legge anzi. 
detto; 

Considerato che il predicato « von Marienberg » è .di ori- 


gine straniera e che a norma dell’articolo 2 di detto Decre- - 


to può essere.cambiato con altro di forma italiana; 

Vista la domanda .... marzo 1930 presentata dal sig. Carlo 
Salvatore Eccher per la riduzione del predicato « von a Ma: 
rienberg » in quello dî « Monte S. Maria »; 

Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda non è 
stata fatta opposizione alcuna in tempo utile; 


Decreta :: 


Il predicato « von Marienberg » del signor Carlo Salva- 
tore Eccher figlio del fu. Carlo e della fu Sofia Sartorelli 
nato a Rover. della. Luna il 6 gennaio 1876, è ridotto nella 
forma, italiana, di “ Monte S. Maria » a tutti gli effetti di 
legge, 


Trento, add 12 maggio 1930 - Anno VIII 


11 prefetto: Pioxanta, 
(4353) 
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è di ori- . 
gine straniera e che a norma dell’art. 2 di detto Dentà 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRENTO 


Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n; 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia 
di Trento; .. i 

: Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che ‘approva 
le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi- 
detto ;' 

Considerato che il predicato «von Marienberg » è di ori- 
gine straniera e che a norma dell’art. 2 di detto decreto può 
essere cambiato con altro di forma italiana ; 

Vista ia domanda ... marzo 1930 presentata dal signor Ar. 


«turo Pietro Eccher per la riduzione del predicato « von Ma- 


rienberg » in quello di « Monte S. Maria »; 
Ritenuto che contro l’accoglimento di tale domanda non è 
stata fatta opposizione alcuna in tempo utile; 


Decreta : 


Il predicato « von Marienberg » del signor Arturo Pietro 
Eccher tiglio del fu Giovanni Crisano e della fu Leonilda 
Endrizzi, nato a Roverè della Luna il 14 luglio 1875, è ri- - 
dotto nella, forma italiana di « Monte S. Maria » a tutti gli 
effetti di legge. 


Trento, addì 12 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto : Promant4. 
(4354) 
N. 1845. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRENTO. 


Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio *1926, n, 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia 
di Trento; 

Veduto îl decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ‘che approva 
le istruzioni per la esecuzione del Regio SE anzi- 
detto; 

Considerato che il predicato « von Echo : » è di origine ita- 
liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto deve riassu- 
mere forma italiana; 


Decreta: 


Il predicato « von Echo » del signor Riccaîdo Carlo Ec- 
cher figlio del fu Carlo e della fu Sofia Sartorelli, nato a 
Roverè della Luna fl 17 ottobre 1874, è restituito nella forma 


‘ italiana di « Dall’Eco » a tutti gli effetfi di legge. 


Trento, addì 24 marzo 1930 - Anno VIII 


11 prefetto: PIOMARTA. 
(4355) 


N 1955, 
IL PREFETTO . i 
DELLA PROVINCIA DI TRENTO - 


Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 1, sulla 
restituzione in forma italiana’ dei. cognomi della provincia 
di Trento; 

Veduto Îl decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva 
le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi- 
detto; 
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Considerato che il predicato « von Echo » è di origine ita- 
liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto deve .riassu- 
mere forma italiana; 


Decreta: 


Il predicato « von Echo » del signor Carlo Salvatore Ec- 
cher figlio del fu Carlo e della fu Sofia Sartorelli, nato a Ro- 
verè della Luna il 6 gennaio 1876, è restituito nella forma 
italiana di « Dall’Eco » a tutti gli effetti di legge. . 


Trento, addì 24 marzo 1980 - Anno VITI 


1l prefetto: PIOMARTA. 
‘4355 


N. 1945. 


i IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA ‘DI TRENTO 


Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n, 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia 
di Trento; 

Veduto il decreto Ministeriale 5 5 agosto 1926 che approva 
le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi 
detto; 

Considerato che il predicato « von -Echo » è di origine ita- 
liana e che in forza dell’art, 1 di detto decreto deve riassu- 
mere forma italiana; 


. Decreta: 


11 predicato « von Echo » del signor Arturo Pietro Ec- 
cher figlio del fu Giovanni Cristano e della fu Teena En- 
drizzi, nato a Roverè della Luna il 14 luglio 1875, è restituito 
nella ‘forma italiana di « Dall’Eco » & tutti gli effetti di 


legge. 
Trento, addi 24 marzo 1930 - Anno VIII 


i 11 prefetto: Piousgl: 
(4357; 


N. 2461. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRENTO 


Veduto il R. decreto. Jegge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia 
di Trento; 

Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva 
le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi 
detto; 

Considerato che il predicato «vqn Marienberg » è di ori- 
gine straniera e che a norma dell’art, 2 di detto decreto può 
essere cambiato con altro «di forma italiana; 

Vista la domanda 27 giugno 1929 presentata dal signor 
dott. Celso Eccher per la riduzione del suo predicato « von 
Marienberg » în quello di « Monte S. Maria »; 

Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda non è 
stata fatta opposizione alcuna in tempo utile; 


Decreta: 


Il predicafo « von Marienberg » del signor dott. Celso Fe- 


cher figlio del fu Alessandro e della fu Adele De Vigili, nato 


14360) 


a Mezzolombardo il 13 febbraio 1880, è ridotto nella forma 
italiana di « Monte S. Maria » & tutti gli effetti di legge. 


Trento, addì 12 maggio 1930 - Anno VIII 


11 prefetto: Promarta, 
(4358) 


N. 2461. 


IL PREFETTO 
DELLA. PROVINCIA DI TRENTO 


Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia di 
Trento; 

Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva 
le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi- 
detto; 

Considerato che il predicato « von Marienberg » è di ori- 
gine straniera e che a norma dell’art. 2 di detto decreto 
può essere cambiato con altro di forma italiana; 

Vista la domanda 27 giugno 1929 presentata ‘dalla signo- 
rina Eccher Noemî per la riduzione del predicato « von Ma- 
rienberg » in quello di « Monte S. Maria »; 

Ritenuto clie contro l’accoglimento di tale domanda non è 
stata fatta opposizione alcùna in tempo utile; 


Decreta: 


Il predicato « von Marienberg » della signorina Noemi 
Eccher figlia del fu Alessandro e della fu Adele De Vigili, 
nata a Mezzolombardo il 15 marzo 1876, è ridotto nella forma 
italiana di « Monte S. Maria ».a tutti gli effetti Ai legge. 


Trento, addì 12 maggio 1930 - Auno VIII 


Il prefetto: Pioxanta. 
(4359) 


N. 1497, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRENTO 


Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei' cognomi della provincia di 
Trento; 

Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva 
le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi- 
detto; 

Considerato che il predicato « von Echo » è di origine ita- 
liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto deve riassu- 
mere forma italiana; 


Decreta: 


Il predicato « von Echo » della signorina Romilda Eccher 
figlia del fu Alessandro e della fu Adele De Vigili, nata a 
Mezzolombardo il 26 ottobre 1871. è restituito nella forma 
italiana di « Dall’Eco » a tutti gli effetti di legge. 


Trento, addì 20 marzo 1980 « Anno VIII 


Il prefetto: PioMARTA. 
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4181 


N. A. 138, 
IL PREFETTO ; 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti.i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 


che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-. 


creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Antonaz » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge “deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Antonaz Pietro, figlio del fu Matteo 
o della fu Bartolich Maria, nato a Portole il 22 novembre 
1869, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma 
italiana di « Antonazzi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta ancle alla moglie Zugan An- 
tonia fu Giovanni e fu Altin Antonia, nata a Portole il 26 
giugno 1887; ai loro figli nati a Portole : Pietro, 1’8 marzo 
1909; Giuseppe, il 18 gennaio 1912 ; Giovanni, il 9 gennaio 
1915; Antonia, il 16 gennaio 1917; si ai fratelli nati a Por- 
tole: Giovanni, l’11 luglio 1877; Antonio, il 6 giugno 1883. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn, 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Tola, addì 2 maggio 1929 - Anno VII 


p. Il prefetto: RoBERTO Rizzi. 
(4479) 


N. A. 143. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende al 


tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
- Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
che approva le ‘istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Antonaz » è di origine italiana e 
che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere-forma italiana ; 

» Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
Mente nominata; 


Decreta : 


Il cognomè del sig. ‘Antonaz Giovanni, figlio del fu Matteo 
e della” fu Lubiana Tacia, nato a Portole il 30 gennaio 1855 
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana 
di « Antonazzi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Ipsa Rosa 
fu Antonio e fu Ipsa Giovanna, nata a Portole il 22 mag- 
gio 1894; ai loro figli nati a Portole : Antonio, il 27 febbraio 
1920, c Daria, nata il 13 febbraio 1925; ed alla cognata Ax 


tonaz Anna vedova di Giuseppe, fu Andrea Bartolich e di 
Blascovich Giovanna, nata a Portole il 24 dicembre 1878. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn 4e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 1° maggio 1929 - Anno VII 


p. Il prefetto: Roberto Rizzi. 
(4480) 


N. A. 196. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago. 
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del 
R. decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Antonaz » è di origine italiana _ 
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu« 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita» 
mente nominata; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Antonaz Andrea, figlio del fu Giacomo 
e della fu Facchin Antonia, nato a Portole it 18 aprile 1860, 
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana 
di « Antonazzi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla figlia Maria, nata 
dalla ora defunta moglie Maria Antonaz a Portole il 23 mag: 
gio 1896; al figlio Pietro, nato a Portole il 3 luglio 1900; 
alla nuora moglie di Pietro: Belletich Marina di Andrea e 
di Facchin Antonia, nata a Portole il 22 agosto 1901; ed 
ai nipoti figli di Pietro e di Belletich Marina, nati a Portole: 
Carlo, il 30 luglio 1924; Gino, il 25 aprile 1927; nonchè alla 
figlia Angela, nata a Portole il 20 gennaio 1904. 


I) presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 1° maggio 1929 - Anno VII 


p. Il prefetto: ItoseRTO Rizzi. 


(4481) 


N. A. 150... 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a; 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte. 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, ‘n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della’ 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto« 
legge anzidetto ; 

Ritenuto che il cognome « Antonaz » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della . Commissione consultiva apposita», 

mente nominata; i 
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Decreta: 


JI cognome del sig. ‘Antonaz Antonio, figlio di Andrea e 
della fu Antonaz Maria, nato a Portole l’11 maggio 1889 
. è restituito, a tutti gli. effetti di legge, nella forma italiana 
di « Antonazzi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Bassenese 
Anna, fu Matteo e fu Visintin Maria, nata a Portole, il 16 
gennaio 1887; ai loro figli nati a Portole: Antonio, il 15 ago- 
sto 1914: Maria, il 5 luglio 1919; Emilio, il 6 novembre 1920. 


Il presente decreto, a cura del capo. del Comune di at- 
. tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le horme di cui 
ai nn. 4e5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 1° maggio 1929 - ‘Anno VII 


. p. Il prefetto: RosERTO Rizzi. 
(4482) 


N. Z 39. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 


Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926. 


che approva le istruzioni per la'esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Zuccherich » è di origine ita- 
. liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Zuccherich Mario, figlio di Antonio 
e di Martina Demarchi, nato a Dignano il 27 aprile 1904, 
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana 
di « Zuccheri ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 


nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Manzin Do-. 


menica di Francesco e di Carmela Dongetti, nata a Dignano 
il 23 settembre 1905; ed«alla figlia Licia-Rosaria, nata a Di- 
gnano, il 13 ottobre 1927. . , 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 4 maggio 1929 - Anno VII 


p. Il prefetto: RoBErTO Rizzi. 
(4483) ° 


N. Z. 88. 
i IL PREFETTO: — 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori dello nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto ‘Ministeriale 5 agosto 1926 


(4485) 


«che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Z ueglierich » è di origine ita 
liana e che in forza” dell’art. 1 di detto decreto- legge ‘devo 
riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva. apposita- 
mente nominata : . 


Decreta: 


Il cognome del sig. Zuecherich Antonio, figlio del fu Fran- 
cesco .e di Maria Demarin, nato a Dignano il 9 marzo 1870, 
è restituito, atutti gli effetti di legge, nella forma italiana 
di « Zuccheri »., 

Con la presente determinazione ‘ viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Demarchi 
Martina fu Giacomo e della fu Anna Bonassin, nata a Di- 
gnano, il 23 aprile 1878; ed al figlio Antonio, nato a Digna: 
no, il 4 ottobre 1920. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 4 maggio 1929 - Anno VII 


p. Il prefetto : RoBerTo Rizzi. 
(4484) 


N. D, 389. 
IL. PREFETTO. ia 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il KR. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentinà ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto- 
legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Deselich » è di originé italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana ; 

Udito il parere della Commissione CONBGLATO apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Deselich Domenico, figlio del fu Gio- 
vanni e della fu Musich Gaspara, nato ad Aquilonia, il 20. 
aprile 1852 è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella 
forma italiana di « Deselli ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche ai figli nati dalla ora 
defunta moglie Musich Antonia ad Aquilonia: Giovanni, il 
5 giugno 1887; Domenico, il 28 marzo 1880; alla nuora mo. 
glie di Domenico : Musich Francesca di Domenico. e fu Mu. 
sich Francesca, nata ad Aquilonia, il 1° maggio; 1885; ed 
ai nipoti figli di Domenico Deselich e di Musich Francesca, 
nati ad Aquilonia: Giovanni, 1’11 febbraio 1914; Antonio, 
il 23 febbraio 1920; Maria, 1’11 gennaio 1924, 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n. 2, 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 1° maggio 1929 - Anno VII 
p. Il prefetto 3 RoBeRrTO RIZZI. 
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N. D. 347. 
IL PREFETTO — 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennalo 1920, n. 17, sulla resfi- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed fl decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de. 
creto-legge anzidetto; BEE 

Ritenuto che i cognomi « Duimovich » e « Nuclich » sonò 
di origine italiana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto- 
legge devono riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva ‘apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


,I cognomi della signora Duimovich Francesca vedova di 
* Domenico nata Nuclich, figlia del fu Giorgio Nuclich è 
della fu Teutor Antonia, nata a Cherso Îl 30 maggio 1863 e 
‘ abitante a Oherso, sono restituiti, a tutti gli effetti di legge, 
nella forma italiana di « Dolmi » e « Nulli » (Doimi Fran 
cesta nata Nulll). 
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche al figlio Giovanni fu 
Domenico, nato a Cherso 1’$ settembre 1899. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comuné di at- 


tuale residenza, sarà notificato all’Interessata n termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo ‘le norme fi cui 
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 1° maggio 1929 - ‘Anno VII 


p. Il prefetto: RoseRTO Rizzi. 
(4488) ” 
| N. D. 250. 
| IL PREFETTO De 
. DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA 


Voeduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n, 494, chie Astende A 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto legge 10 gennalo 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale B agosto 1920 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto: 
legge anzidetto ; NARVA i 

Ritenuto che il cognome « Druzetic » (Drusetich) è di ori: 
gine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legga 
deve riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita: 
mente nominata; i 


. © Decreta: . ci 
Il cognome det sig. Druzetle (Druwetich) Felice, figlio del 
fu Antonio e di Rudan Antonia, nato a Scopliaco di Gal. 


“ Tignana {il 15 maggio 1012, è restituito, a tutti gli effetti di 
legge, nella forma italiana di « Drosetti ». . 


Il presente decreto, a curn del-capo del Comune di at 
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del 
n. 2 cd avrà ogni altra esecuzione secondo le normo di cui 
ai nn, 4-6 5 delle istruzioni anzidette. 


. ‘Pola, 4ddî 1° maggio 1920 - ‘Anno VII 


p. Il prefetto: Novegro Rizzi. 
145487). ia i 


N. D. 345. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto- 
legge anzidetto; i i 

Ritenuto che i cognomi « Duimovich » e « Bravdizza » sono 
di origine italiana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto- 
legge devono riassumere forma italiana ; 

Udito fl parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata: È 


Decreta : 


I cognomi della signora Duimovich Maria vedova di 
Giorgio, nata Bravdizza, figlia del fu Nicolò Bravdizza e 
della fu Maria Smundin nata a Cherso fl 15 novembre 1855 
e abitante a Cherso, sono restituiti, a tutti gli effetti di leg. 
ge nella forma italiana di @ Doimi » e « Bradizza » (Doimi 
Maria nata Bradizza). . SR: 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome . 
nella forma italiana anzidetta anche alla figlia Francesca 
fu Giorgio, nata. a Cherso fl 18 ottobre 1889. 


‘ Il presente decreto, n cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 è 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 1° maggio 1929 - Anno VII 


p. Il prefetto: Roserto Rizzi. 
(4488) 


. N. D. 348. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINOIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende 4 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma Italinna dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed i) decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del ‘Regio de- 
creto-legge anzidetto; sio at 
| Ritenuto che Îl cognome « Duimovich » è di origine Îta- 
liana e che In forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve 
rinssumere forma italiana; . : n Lai 
. Udito 11 parere della Commissione consultiva apposita. 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome della signora Duimovich Muria ved. di Marco, 
figlia di Poldrugo Francesco e di Chersiclh Gaspara, nata a 
Cherso V’T1 maggio 1897, è restituito, a tutti gli effetti di 
legge, nella forma italiana ili « Doimi ». 

Con la presente determinazione viene: ridotto îl coguome 
nella formia italiana anzidetta anche al figlio Severino, nato 
fi Trieste fl 21 ottobre 1021. 


‘ {i presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tunle residenza, sarà notificato all’interessata a termini del 
! i i 
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n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 


ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 
Pola, addì 1° maggio 1929 - Anno VII 


p. Il prefetto: Rosinto Rizzi, 
(4489) 


N. D. 988. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago- 
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del 
Regio decreto-legge anzidetto ; 


Ritenuto che i cognomi « Descovich » e « Michicich . sono 


‘@: origine italiana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto- 
legge devono riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; i 


Decreta : 


I cognomi della signora Descovich Domenica ved. di Gio- 
vanni nata Michicich, figlia del fu Antonio Michicich e della 
fu Dragosetich Andreana, nata a Caisole il 20 dicembre 1857, 
sono restitniti a tutti gli effetti di legge, nella forma ita- 
liana di « Desco » e « Michis » (Desco Domenica nata Mi- 
chis). i 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche al figlio legittimo Do- 
menico, nato a Caisole 1’11 dicembre 1878. x 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessata a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidcette. 


Pola, addì 1° maggio 1929 - Anno VII 


p. Il prefetto: Ronento Rizzi. 
(4490) 3 . 


.. IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decre- 
to-legge anzidetto; 1 i 

Ritenuto che il cognome « Pechiarich » è di origine italiana 
e che in forza. dell’art. 1 di detto decreto legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva. apposita- 
mente nominata; ‘ 


Decreta: 


Il cognome del sig. Pechiarich Arturo, figlio di Giuseppe e 
di Anna Bertoch, nato a Pobeghi di Capodistria 1’11 otto- 
bre 1897, è restituito, a-tutti gli effetti di legge, nella forma 
italiana di « Pecchiari ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Pochen Ma- 


N. P. 203. 


ria di Antonio e di Anna Meton, nata a Scoffie il 27 aprile 
1898; alle figlie: Danica, nata a Pobeghi 1’8 luglio 1922; Ro. 
salia, nata a Prade il 18 febbraio 1924, ed Elda, nata 4 
Prade il:13 settembre 1926. i Ù i se 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attua 
le residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. - 


Pola, addì 4 maggio 1929 - Anno VII 


p. Il prefetto : Roserto Rizzi. 
(4491) 


N. P. 127. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Triedentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
che approva le istruzioni per l’esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; i i i 

Ritenuto che il cognome « Pisko » è di origine italiana e 
che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 


‘ mere forma italiana; |‘ : i 


. Udito il parere della. Commissione consultiva apposita- 


‘ mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Pisko Giuseppe, figlio del fu ‘Antonio 
e di Maria Kocyancie, nato a Villa Decani il 21 marzo 1875, 
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma itàliana 
di « Pisco ». ù i 

Con-la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia 
Kontestabile fu Antonio e fu Maria Ucich, nata a Villa De- 
cani l’8 agosto 1878 ed ai loro figli nati a Villa Decani: Na- 
zario, il 19 giugno 1902; Emilio, il 15 aprile 1909; Luigi, il 
26 luglio 1914; Giuseppe, il 28 gennaio 1918. 

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n. 2 


ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu 
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette. ; 


Pola, addì 4 maggio 1929 è Auno VII 


. ‘ p. Il prefetto: RoserTO Rizzi. 
(4492) 


N. L. 38. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


.Veduti il.R. decreto 7 aprile 1927, n, 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
uute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 


‘che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto- 


leege anzidetto; i . 
Ritenuto che il cognome « Lukin.» è di origine italiana e 
che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassume» 
re forma italiana; - ui i 
Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata: 
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Decreta: 


HI cognome del sig. Lukin Giovanni, figlio del fu Gaspero 
e della fu Anna Kociancic, nato a Villa Decani il 26 novem- 
bre 1875, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma 
italiana di « Lucchini ». 

Con la presente deterininazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Anna Ka- 
vrecic di Giovanni e fu Orsola Roznik, nata a Villa Decani 
il 19 aprile 1859; ed ai loro figli nati a Villa Decani: Maria, 
il 27 novembre 1901: Alessandro, il 2 febbraio 1907 ; Teresia, 
il 17 maggio 1909; Rosalia, il 28 febbraio 1912; Emilia, il 
3 gennaio 1914; Rosa, il 21 dicembre 1920. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del 
n. 2 ed ev rà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
si nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette, 


Pola, addì 1° maggio 1929 . Anno VII 


p. Il prefetto: RoBErTO Rizzi. 
(4493) 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nnove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia '[ridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto- 
legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Lukin » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita. 
mente nominata: 


Decreta: 


Il cognome del sig. Lukin Giovanni, figlio di Giovanni e 
di Anna Kravecic, nato a Villa Decani il 23 settembre 1900, 
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana 
di « Lucchini ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Anna Vat- 
tovez fu Giuseppe e fu Maria Levic, nata a Villa Decani il 
30 dicembre 1903; ed al loro figlio Silvano, nato a Villa De- 
cani il 7 dicembre 1927. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 1° maggio 1929 - Anno VII 


p. 1l prefetto: RogERTO Rizzi. 
(4494) 
N. L. 26. 
IL PREFETTO 
s .. DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 
‘ Veduti il I. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni’ conte- 


nute nel.R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17. sulla resti. 
tuzione 1n forma italiana dei cognomi delle famiglie della 


9 N 


‘ Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 


che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto- 
legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Lokatelj » (Lokateli) è di ori- 
gine italiana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge 
deve riassumere forma italiana; 

Udito ‘il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Lokatelj (Lokateli) ‘Angelo, figlio di 
Luca e della fu Maria Krasovec, nato a Villa Decani il 27 
agosto 1880, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella 
forma italiana di « Locatelli ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria No- 
vak di Giuseppe e di Orsola Krasovec, nata a Villa Decani 
il 24 agosto 1890; ed ai figli nati a Villa Decani dalla ora 
defunta prima moglie Giovanna Rizyak: Giovanni, il 20 set. 
tembre 1905; Giordano, il 9 luglio 1909; Angelo Alessandro, 
l’8 marzo 1908; Pietro Nazario, il 19 giugno 1911; Giacomo 
Angelo, 1’8 luglio 1913; al figlio nato a Villa Decani da Ma. 
ria Novak: Mario, il 4 maggio 1921; alla nuora, moglie di 
Angelo Alessandro, Pierina Maria Slavec fu Giorgio e fu 
Anna Klobyan, nata a Villa Decani il 31 luglio 1908; ed alla 
nipote Alessandra di Angelo e di Pierina Maria Slavec, nata 
a Villa Decani il 23 marzo 1928. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cuì ai 
nn. 4 e 5.delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 1° maggio 1929 . ‘Anno VII 


p. I} prefetto: RosprTo Rizzi. 
(4495) 


N. O. 60. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il K. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte« 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re: 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Opassich » è di origine italiana 
e'che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il: parere della Cornmissione consultiva. apposita» 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Opassich Matteo, figlio del fu Matteo 
e della fu Runco Caterina, nato a Cerreto Istriano il 13 set- 
tembre 1855, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella 
forma italiana di « Opassi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche al figlio Matteo, nato 
dalla ora defunta Runco Marianna a Cerreto il 1° agosto 1876, 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 


‘tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 


uo 
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n. 2 ed avrà ogni altra ‘esecuzione secondo le norme di cùi 
ai nn. 4 é 5 delle istruzioni anzidette. | 


Pola, addì 2 maggio 1929 : Anno VII 


p. Il prefetto: Roserto Mizzi. 
(4496) S 


N. O. 61. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie fe disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed i] decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto: 
legge anzidetto; 

.-Ritenuto che îl cognome « Orbanicl » è di origine italiana 


e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu. 


mere forma italiana; 
-Udito il parere della Commissione consultiva aprontta: 
mente nominata: 


Decreta: 


Il coguome del sig. Orbanicl Pietro, figlio di Francesco e 
di Grubissa Giovanna, nato a Pisino il 13 novembre 1894, 
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma iti 
di « Urbani ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 

fiella forma ‘anzidetta anche alla moglie Gortan Angela fu 
Giuseppe e di Maria Pilat nata a Vermo il 2 maggio 1801, 
ai loro figli nati a Pisino: Vittorio, il na RES 1921; Mario, 
l’8 maggio 1927. 


Il presente decreto, a cura del capo del Gouda di attuale 
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2 
el avrà ogni altre esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 2 maggio 1929 - Anno VII 


i p. II prefetto : : Roserto Rizzi. 
(4497) dt rata 


N. 0. 67. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


' | Veduti MR. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed {fl decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto- 
Aegge anzidetto; : 

Ritenuto che il cognome « Orbanich » è di .origine italiana 

e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

. Udito il parere della Commissione consultiva apposita: 
îmente. nominata: : 


Decreta: 


Il cognome del sig. Orbanich Antonio, figlio di Matteo e di 
Ciule Maria, nato a Gimino il 15 aprile ‘1900, è restituito, 
& tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Urbani ». 

Con la presente determinazione viene ‘ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Sgrablich 


Giuseppina di Antonio e di Turcinovich Maria, nata a Pi- 
sino il 10 giugno 1905. 


. Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


cho addì 2 maggio 1929 - Anno VII 


l p Il prefetto: Roserto Rizzi. 
(4498) 


N. 0. 15. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti #1 R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma ftaliana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto- 
legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Oblak » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata: 


Decreta: - 


Il cognome del sig. Oblak Giovanni, figlio del fw Giovanni 
e di Maria Medved, nato a Villa Decani il 14 dicembre 1881, 
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana 
di « Oblati ». 

Con ln presente debermizianione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Cepak Ma- 
ria fu Giovanni e della fu Giovanna Furlan, nata a Villa De- 
cani il 7 ottobre 1878; ai figli nati a Villa Decani: Augu- 
stino, il 24 gennaio 1906; Carolina, il 26 ottobre 1908; ed 
allo .zio Oblak Giuseppe fu Antonio e della fu Maria Suber, 
nato a Villa Decani 1’8 luglio 1866. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addi 1° maggio 1929 . Anno VII 


p. 71 prefetto: Roseuro Rizzi. 

(4499) i i 

ao N. 0. 70, 
| IL PREFETTO si 
DELLA PROVINOIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge ‘10 ‘gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago- 


sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del 


R. decreto-legge anzidetto; 

Ritennto che i cognomi « 'Opasie » (Opassich) e € Braiuba » 
sono «di origine italiana e che in forza dell’art. 1 di detto de. 
creto-legge “dev ono riassumere forma italiana; i 

Udîto il parere della Commissione consultiva ‘apposita. ; 


mente nominata; 
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‘Decreta : 


I cognomi della signora Opasie (Opassich) Maria ved. di 
Martino, figlia del fu Braiuha Giovanni e della fu Braiuba 
Giovanna, nata a Gradigne il 28 gennaio 1858, sono restitui- 
. ti, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Opas- 
si » e « Braiucca » (Opassi Maria nata Braiucca). 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche ai figli nati a Cerreto 
Istriano : Martino, il 14 gennaio 1881; Rosa, il 7 agosto 1897; 
Saia il 13 marzo 1880; alla nuora moglie di Giuseppe: 

Valincich Antonia fu Giuseppe e fu Mohorich Antonia, nata 
a Novacco il 23 maggio 1884; ai nipoti, figli di Giuseppe e di 
Valincich Antonia, nati a Cerreto: Mario, il 21 ottobre 1910; 
Martino, il Li settembre 1914; Giuseppe, il 2 luglio 1916; 
‘Antonio, il 22 luglio 1919; Amalia, il 12 maggio 1922; Gio- 
vauni, nato à | Pola il 12 febbraio 1909. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessata a termini del n. 2 
cd avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui. ai 
nn 4ed delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 2 maggio 1929 - Anno VII 


D. Il prefetto: RoBERTO RIZZI. 
(4509) 


N.0. 72. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per Ja esecuzione del Regio de. 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che i] cognome « Opasic » ‘(Opassich) è di origine 


italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge del 


ve riassumere forma italiana; i 
Udito il parere della Commissione consultiva apposita: 
mente AONLABLA 


Decreta: 


Il cognome del sig Opasic (Opassich) Giovanni, figlio del 
fu Autonio e di Iursich Antonia, nato a Cerreto il 6 dicem. 


bre 1889, è restituito, a tutti gli ‘effetti di legge, nella forma 


italiana “di « Opassi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Opassich 
Caterino fu Tommaso e di Ghersevich Caterina, nata a Cer. 
reto il 2 novembre 1890; ed ai figli nati a Cerreto; Regina, 


il 4 agosto 1918; Maria, il 81 agosto 1919; Giuseppina, il 7‘ 


febbraio 1921; Edoardo, il 14 ottobre 1922; Elisabetta, il 
15 giugno 1926; alla madre Iursich Antonia fu Giovanni e 


fu Ullianich Antonia, nata a Previs il 17 settembre 1863; al’ 


fratello Giuseppe, nato a Cerreto il 26 ottobre 1908; alla s0- 
rella Maria, nata a Cerreto il 22 gennaio 1899. 


T1 presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del 


n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 


ai nn. 4 ef delle istruzioni anzidette. i 
Pola, addi-2: maggio 1929 - Anno VII 


p. Il prefetto: Roserto Rizzi, . 


(4501; 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Verezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto- 
Iegge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Opassich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita. 
mente nominata; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Opassich Giuseppe, figlio del fu Gio» 
vanni e della fu Ghersevich Maria, nato a Cerreto Istriano 
il 12 settembre 1856, è restituito, a tutti gli effetti di legge, 
nella forma italiana di « Opassi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla icognata Opassich 
Caterina fu Giuseppe Ghersevich e fu Francesca Udovicich, 
nata a Cerreto il 20 maggio 1859; al nipote Opassich ‘Anto 
nio fu Tommaso e di Ghersevich Caterina, nato a Cerreto il 
4 dicembre 1873. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at: 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ; 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 2 maggio 1929 - Anno VII 


p. Il prefetto: ROBERTO Razzi, 
(4502) : de i 
Ù . Sr» A 
S. 0. 165° 
p IL PREFETTO | * 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte: 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re. 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto- 
legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Opassich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto- legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere. della Commissione consultiva apposita» 
mente nominata; 


‘Decreta; . 


Il cognome del sig. Opassich Giuseppe, figlio del fu Tom. 
maso e della Ghersevich Caterina, nato a Gerreto Istriano 
il 21 ottobre 1894 è restituito, a tutti gli effetti di legge, 
nella forma italiana di « Opassi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Sepuca Ma- 
ria di ‘Antonio e di Berdar Francesca, nata a Novacco il 
16 aprile 1902, ed alle figlie nate a Cerreto: Maria, il 25 
febbraio 1925; Giuseppina, il 15 luglio 1927. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-, 
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del 


E-31900 CS 


n. 2 ed sa ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ni nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 2 maggio 1929 - Anno VII 


p. Il prefetto: RopEnTO Rizzi, 
(4503) 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
(Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto- 
legge anzidetto ; 

Ritenuto che il cognome « Opassich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art, 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Opassich Giovanni, figlio del fu Giu- 
seppe e della fu Cancianich Anna, nato a Moncalvo il 19 
gennaio 1859 è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella 
forma italiana di « Opassi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Stoissich 
Maria fu Matteo e fu Anna Ancich, nata a Moncalvo il 16 
maggio 1863; alle figlie nate a Moncalvo: Maria, il 2 marzo 
1892; Caterina, DIL giugno 1898; Anna, il 29 marzo 1903; 
alla zia Opassich Agata fu Giuseppe e fu Superina Maria, 
nata a Moncalvo il 18 gennaio 1842, ed ai nipoti, figli di 
Opassich Francesco e di Cech Emilia, nati a Moncalvo: 
Francesco, il 17 aprile 1916; Maria, il 4 setembre 1911. 


© Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 2 maggio 1929 - ‘Anno VII 


p. Il prefetto: RoserTo Rizzi. 
(4504) 


N. O. 63. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELI’ISTRIA 


Veduti il R. decreto’ 7 aprile 1927, n. 494, ché estende a 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per a esecuzione del R. decreto- 
legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Orbanich » (Orbanic) è di ori- 
gine italiana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge 
deve riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Ii cognome del sig. Orbanich (Orbanic) Giuseppe, figlio 
di Francesco e della Grubissa Giovanna, nato a Pisino 1’8 


(4506) 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA . 239 


novembre 1888 è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella 
forma italiana di « Urbani ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Neffat Ma- 
ria fu Antonio e fu Domenica Uicich, nata a Pisino il 4 
gennaio 1881, ed ai loro figli nati a Pisino: Bruno, }’8 ago- 
sto 1914; Maria, il 26 marzo 1916; Alda, il 14 novembre 1920. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di.at- 
tuale residenza, sarà notificato ali‘interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 2 maggio 1929 - Anno VII 


p. Il prefetto: RosERTO Rizzi. 
(4505) 


oh N. O. 69. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


“ Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 199%, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto- 
legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Orbanich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto- legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Orbanich Francesco, figlio del fu Gio. 
vanni e della Miculich Maria, nato a lLVisino il 14 luglio 
1859 è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma 
italiana di « Urbani ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il. cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Grubissa 
Giovanna fu Simeone e fu Coverlizza Francesca, nata a Pi- 
sino il 15 settembre 1856, ai loro figli nati a Pisino: Ma- 
ria, il 25 settembre 1885; Caterina, il 18 aprile 1887; Gio- 
vanni, l’11 gennaio 1892. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione second» le norme di cui 
ni nn. 4 e 6 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 2 maggio 1929 - Anno VII 
p. Il prefetto: RosrRTO Rizzi. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecnzione del K. decreto- 
legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Opassich » è di origine italiana 


‘e che in forza dell’art, 1 di detto decreto-legge deve riassu- 


mere forma italiana; 


13-x-1930 (VIII) - 
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“N. 239° £T89: 
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“Udito il: parere della Commissione consultiva apposita: 
mente nominata; 


Decreta: 


‘Il cognome del sig. Opassich Giuseppe, figlio del fu Pie- 
tro e della fu Lucia Bazul (Bazzul), nato a Castelverde il 
14 marzo 1853 è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella 
forma italiana di « Opassi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Misson Ma- 
ria fu Matteo e fu Antonia Derndich, nata l’11 gennaio 
1867; ai figli nati a Castelverde: Giovanni, il 26 novembre 
1886; Giuseppe, il 28 marzo 1882; alla nuora, moglie del 
figlio Giuseppe, Puias Giovanna di Giovanni e fu Schiulaz 
‘Antonia, nata a Castelverde il 6 giugno 1885; ed ai nipoti, 
figli di Giuseppe e di Puias Giovanna, nati a Castelverde: 
‘ Rosa, il 18 settembre 1914; Anna, il 4 luglio 1919; France- 
sco, il 3 agosto 1921; Vittorio, il 17 dicembre 1922. 


: Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tnale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn 4e5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 2 maggio 1929 - Anno VII 


D. Il prefetto: Rosagto RIZZI. 


N. A. 66. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ‘sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto- 
legge anzidetto; 

| Ritenuto che il cognome « Orbanich » è di origine italiana 
e ‘che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge dere riassu- 
mere forma italiana: 

‘ Udito il parere della Commissione consultiva apposita. 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del. sig. Orbanich Luigi, figlio di Francesco 
e dlella Grubissa Giovanna, nato a Pisino il 2 settembre 
1896 è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma 
italiana di « Urbani ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Migliavaz 
Caterina di Antonio e di Sillich Maria, nata a Lindaro il 
T gennaio 1897, ed ni figli nati a Pisino: Luigi, il 7 marzo 
1921; Leo, îl 12 giugno 1924. 


. Il-presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato ali’interessato a termini del 
n: 2-ed avrà: ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn: 4e 6 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 2 maggio 1929 - Anno VII 


l p. Il prefetto : RosERTO Rizzi. 
(4608) 


N. 0. 62, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte. 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re. 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto. 
legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Orlich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udita il parere della Commissione consultiva apposita. 
mente nominata; ; 


Decreta: 


I cognome del signora Orlich Teresa, figlia del fu Vin- 
cenzo e della fu Camus Margherita, nata ad Antignana il 
17 novembre 1842 è restituito, a tutti gli effetti di legge, 
nella forma italiana di « Orli ». 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato alla interessata a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di ‘cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 2 maggio 1929 - Anno VII 


Ì 


i p. Il prefetto: RoserTO RIZZI. 
(4509) | 


IL PREFETTO . 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove provincie ie disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,. 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto. 
legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Opatich » è di origine italiana; 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu. 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva. apposita. 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Opatich Giuseppe, figlio di Giuseppe 

e della Voravich Caterina, nato a Novacco il 17 maggio 
1874 è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma 
italiana di « Opatti ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche ai figli nati dalla ora 
defunta Opassich Francesca, a Novacco: Luigi, il 19 di. 
cembre 1908; Vittorio, il 25 marzo 1918; Anna, il:20 no- 
vembre 1910; Giuseppina, 1l’11 dicembre 1916; Maria, il 27 
dicembre 1906; Fedele, il 26 luglio 1905; Giuseppe, il 20 
gennaio 1904; alla nuora, moglie di Giuseppe, Opatich Ma- 
ria di Mattev e di Rosa Mohorich, nata a Novacco il 6 giu-. 
gno 1903; ed al nipote, figlio di Giuseppe e di Opatich Ma. 
ria, Francesco, nato a Novacco il 4 ottobre 1927. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del' 
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n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 4 maggio 1929 - Anno VII 


. D. ZI prefetto: RoreRTo Rizzi. 
(4519) 


N. O. 48. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il LR. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti î territori delle nuove provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n, 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione -del R. decreto- 
legge anzidetto ; 

Ritenuto che il cognome « Opatich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art, 1 di detto decreto-legge (dere riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commîssione consultiva apposita. 
mente nominata; 


Decreta: 


Iì cognome del sig. Opatich Giuseppe, figlio «lel fu Tom- 
maso e della fu Scoch Domenica, nato a Novacco il 15 mar- 
zo 1842 è restituito, a tutti gli effetti li legge, nella forma 
italiana di « Opatti ». ; 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Scoch Ma- 
ria fu Giovanni e fu Caterina Sepuca, nata a Novacco il 
10 settembre 1866 ed alla figlia nata dalla ora defunta 
Voravich Caterina, Rosa, nata a Novacco il 7 maggio 1855. 


Il presente decreto, a -cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
gi nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 4 maggio 1929 - Anno VII 


p. Il prefetto: RorenTo Rizzi. 
(4511) 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie dello 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le Istroziohi per la esecuzione del R. decreto. 
legge ‘anzidetto ; 

Ritenuto che il cognome « Opasic » (Opassich) è di ori- 
gine italiana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge 
deve riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 

Il cognome del sig. Opasic (Opassich) Giuseppe, figlio del 
fu Giuséppe e della Ghersevi (Ghersevich) Rosa, nato a Cer- 
reto Istriano il 5 maggio 1908 è restituito, a tutti gli ef- 
fetti di legge, nella forma italiana di « Opassi ». 


Can la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla sorella Maria, nuto 


a Cerreto il 3 luglio 1910, ed alla madre Ghersevi (Gherse- 
vich) Rosa, fu Matteo e fu Berdar Maria, nata a Cerreto 
Istriano il 19 aprile 1882. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà motificato all'interessato 4 termini del 
n. 2 ed geTà ogni altra esecuzione secondo le uorme di eni 
ai nn, 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 3 maggio 1929 - Anno VII 
p. Il prefetto: Rosento Rizzi. 


| (4512) 


| N. 0. 88. 
IL PREFETTO © | 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il B. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R, decreto. 
legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Opasaich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge eve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita» 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. OpAssich Antonio, figlio del fu Mat- 
teo e della fu Bassich Rosa, nato a Cerreto istriano il 4 
marzo 1876 è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella 
forma italiana di « Opassi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il coguome 
nella forma ‘italiana anzidetta anche alla moglie Fabian Ma- 
ria fu Giovanni e fu Caterina Jurcich, nata a Borutto il 22 
ottobre 1879 ed sj loro figli nati a Cerreto: Ginseppe, il 28 
marzo 1907; Francesco, il 20 dicembre 1911; Giovanni, il 


{ 12 dicembre 1908; Antonio, il 3 settembre 1905. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at. 
tvale residenza, sarà notificato all’interessas, # termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


- Pola, addì 3 maggio 1929 - Anno VII 


p. Il prefetto: RoBERTO Rizzi. 
(4513) i 


NO. 59. 


IL PREFETTO 
+. DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. ilecreto- 
legge anzidetto; 1 

Ritenuto che il cognome « Opassich » è di origine italiana 
e che in forza dell'art. 1 di detto -decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana ; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita» 


| mente nominata; 
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Decreta: 


‘ Il cognome del sig. Opassich Tomaso, figlio del fu An. 
tonio e della fu Opassich Maria, nato a Cerreto il 21 di- 


‘cembre 1846 è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella 


forma italiana di « Opassi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche al figlio nato dalla 
ora defunta Duianich Margherita, a Cerreto, Beniamino, il 
2 agosto 1873; alla nuora moglie di Beniamino, Ghersicl 
Domenica fu Giovanni e fu Ancich Elena, nata a Mon- 
calvo, il 4 maggio 1877; ed ai nipoti figli di Beniamino e 
di Ghersich Domenica, nati a Cerreto: Lodovico, il 25 ago- 
sto 1916; Desiderio, il 5 aprile 1920; Maria, il 5 gennaio 
1910; Ida, il 13 ottobre 1913; Dina, il 12 luglio 1924. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune dt at. 
tuale residenza, sarà notificato all’iateressato a termini del] 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addi 3 maggio 1929 - Anno VII 


p. Il prefetto: Roserto Rizzi. 
(4514) i 


N. O. 53. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA- 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte- 
nute nel I. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi ‘delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto. 
legge anzidetto; 

Ritenuto che i cognomi « Opasic (Opassich) » e « Ceh » 
sono di origine italiana e che in forza dell’art. 1 di detto 
decreto-legge devono riassumere forma italiana; 


Udito il parere della Commissione consultiva apposita-. 


mente nominata ; 
Decreta: 


I cognomi della signora Opasic (Opassich) Emilia vedova 
di Irancesco,:figlia di Ceh (Cech) Andrea e della fu Micu- 
lich Giuseppina, nata a Passo il 29 marzo 1891 sono resti- 
tuiti, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di 
« Opassi » e « Cecco » (Opassi vedova Emilia, nata Cecco). 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche ai figli nati a Mon- 
calvo: Francesco, il 7 7 aprile 1915; Maria, il-4 settembre 
1911, SENO 


‘Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato alla interessata a termini del 
n.° 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


‘Pola, addì 3 maggio 1929 - Anno VII 


i p. Il prefetto: RoserTo Rizzi. 

(4515) wi e 
bo. ] N. O. 50. 
PASS SES IL PREFETTO ì 

DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 

- stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Sridentina ed il decreto Ministeriale 5 ‘agosto 1926, 


.| che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto. 


legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Opasic » (Opassich) è di ori. 
gine italiana e che in forza dell’art, 1 di detto decreto-legge 
deve riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 
‘Il cognome del sig. Opasic (Opassich) Gioachino, figlio 
di Matteo e della Grzetic (Ghersettich) Giuseppina, nato 


a Novacco il 23 settembre 1908 è restituito, a tutti gli ef- 
fetti di legge, nella forma italiana di « Opassi ». 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 8 maggio 1929 - Anno VII © 


p. Il prefetto: Roserto Rizzi. 


(4516) 


N. O. 49, 
‘IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende 4 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
a approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto. 

ge anzidetto; 

itenuto che il cognome «'Opatich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art, 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana: 
: Udito il parere della Commissione consultiva apposita» 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Opatich Antonio, figlio del fu An- 
tonio e della fu Filiplich Caterina, nato a Novacco, il 29 
novembre 1865 è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella 
forma italiana di « Opatti ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Ancich 
Francesca di Francesco e fu Opatich Giovanna, nata a No» 
vacco il 7 ottobre 1873; ed ai loro figli nati a Novacco: 
Antonio, il 6 aprile 1898; Giuseppe, il 22 gennaio 1913; Ca- 
terinà, fl 22 febbraio 1908, Rosa, fl 14 luglio 1911, Ladi. 
slava, il 12 agosto 1916; Rodolfo, il 18 gennaio 1901, Maria, 
il 28 novembre 1896; Giuseppina, il 12 luglio 1903; Fran- 


| cesca, il 20 settembre 1909. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at. 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 


‘ n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 


ai un. 4e 5 delle istruzioni anzidette. 
Lola; addì 3 maggio 1929 - Anno VII 


p. Il prefetto: » RoBERTO Rizzi. 
(4517) 


N. O. 50. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R: decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 


tutti ì territori delle nuove provincie le disposizioni conte», 
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nute. nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 


Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 


che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto. 
legge anzidetto ; 

Ritenuto che il cognome « Opasic » (Opassich) è di origine 
italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana ; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 

Decreta: 


11 cognome del sig. Opasic (Opassich) Antonio, figlio del 
fu Francesco e della fu Flegar Maria, nato a Moncalvo il 
5 ottobre 1872 è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella 
forma italiana di « Opassi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche ai figli nati dalla ora 
defunta Sestan Caterina, a Moncalvo: Antonio, il 31 mar- 
zo 1904; Francesco, il 25 ottobre 1915; Giuseppe, il 14 otto- 
bre 1906; Maria, il 15 gennaio 1900; Rosa, il 25 maggio 
1913; ed alla nipote figlia illegittima della figlia Maria, Re- 
gina, nata il 7 maggio 1924.’ 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 465 delle istruzioni anzidette. 


Tola, addì 4 maggio 1929 - Anno VII 


p. It prefetto: RoBeRTO Rizzi. 
(4518) 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re: 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto. 
legge anzidetto; 

- Ritenuto che il cognome « Opasic » (Opassich) è di origine 
gine italiana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto- 
legge deve riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


. Il cognome del sig. Opasic (Opassich) Antonio, figlio del 
fu Giovanni e della fu Grzevic (Ghersevich) Caterina, nato 
a Cerreto Istriano il 9 dicembre 1881 è restituito, a tutti gli 
effetti di legge, nella forma italiana di « Opassi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Stranich 
‘Antonia di Giovanni e fu Caterina Palich, nata a Borutto 
1°8 marzo 1887; ai loro figli nati a Cerreto: Mario, il 26 
agosto 1911; Ermanno, il 19 luglio 1913; Ida, il 26 dicem- 
bre 1915; Gilda il 3 giugno 19253; ed al fratello Giovanni, 
nato a Cerreto l’8 aprile 1890. 


Il presente decreto, a cura ‘del capo del Comune di at. 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 3 maggio 1929 - Anno VII 


p. Il prefetto: Roseto Rizzi. 
(4519) . . 


PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE 
AL PARLAMENTO 


MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 


Agli effetti dell’art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no- 
tifica che il Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri ha 
presentato alla Presidenza della Camera dei deputati in data 8 otto- 
bre 1930 un disegno di legge per la conversione in legge del Regio 
decreto-legge 15 agosto 1930, n. 1331, relativo all'approvazione del 
Protocollo complementare alla Convenzione addizionale al "Trattato 
di commercio e di navigazione fra l'Italia. c la Cecoslevaccliia fir- 
mata a Roma il 1° marzo 1924, Protocollo stipulato a Roma, con 
annesso scumbio di note, il 4 agosto 1930. 


(5380) 


| 


MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 


A termini dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no- 
tifica che il 6 ottobre 1930 è stato presentato alla Presidenza delia 
Camera dei deputati il disegno di legge per la conversione in legge 
del R, decreto 25 agosto 1930, n. 1268, recante provvedimenti a fa- 
vore dei danneggiati dal ciclone del 24 luglio 1930 nelle provincie 
di Treviso ed Udine. 


(5381) 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELLE FINANZE 
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV, 1 » PORTAFOGLIO 


N. 20. 
Media dei cambi e delle rendite 
del 10 ottobre 1930 - Anno VIII 
I _—__ee Ze] _. n 
Francia . 4 . an 


74.93. Oro 044. 368.35 
Svizzera ‘+ 0a a. 371.27 Belgrado. 0 er 33.90 
Londra . è. sa a e a 92.800 Budapest (Pengo) . 3.35 
Olanda - + a a a: 7.702 Albania (Franco oro). 366.50 
Spagna . , >» +, . 194.25 Norvegia . .. 5.115 
Belgio ....., 2.667 Russia (Cervonetz) 98 — . 
Berlino {Marco oro) 4.546 Svezia a "ns 9 5.13 
Vienna (Schillinge) 2.696 Polonia (Sloty) , , . 214 — 
Praga . ...... 56.70 Danimarca, . >.» 0 5.115 
Romania . , © 11.40 Rendita 3.50 % 67.45 
. . Oro 15.045 Rendita 3.50 % (1902) 63.50, 
Peso Argentino Carta 6.595 Rendita 3 % lordo dl — 
New York . .., 19.09 Consolidato 5 % . 80.40 
Dollaro Canadese . 19.10 76.70 


Obblig.Venezie 3.50%* 


MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore 


Rossi Enrico, gerente 
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